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Queste città 
in cerca 
di regole 

GIUSEPPE CAM POS VENUTI 

U NA DELLE POCHE PAROLE 
d ordine di successo lanciate 
dalla sinistra negli ultimi mesi 
riguarda I importanza delle re
gole Tutti infatti si riempiono 

^ ^ _ _ la bocca di regole ma sono 
ben pochi quelli che ci credono veramen
te Ho visto e sentito il presidente del Con
siglio dichiarare in televisione la sua inno
cenza e subito dopo affermare che se sa
rà condannato sarà vittima di un sopruso 
Il primo dunque che non è disponibile a 
nspettare le regole è proprio chi si e fatto 
eleggere per farle rispettare 

Nessuno in Italia ha del resto avvertito 
il travisamento del processo d. deregula
tion che ci e- arrivato dagli Stati Uniti e 
dalla Gran Bretagna Per discutibile che 
fosse nei paesi dove e nato quel proces
so politico mirava a semplificare ridurre, 
cambiare il sistema di leggi e di interventi 
dello Stato sull economia e sull assistenza 
sociale valorizzando I iniziativa privata a 
scapito dell intervento pubblico Da noi la 
deregulation è stata invece, interpretata e 
realizzata in larga misura come pura e 
semplice soppressione di tutte le regole 
vigenti non tanto nfiutando lo Stato come 
operatore di interventi quanto soppri
mendo esplicitamente il ruolo regolatore 
dello Stato 

La deregulation urbanistica degli anni 
80 costituisce un esempio paradigmatico 
della visione tutta italiana della dialettica 
fra pubblico e privato A questa hanno 
contribuito con ruoli non secondari am
ministrazioni e intellettuali di sinistra che 
hanno offerto ali operazione una coper
tura politica e cultruaie difficile da capire 
e da giustificare Qualcuno ncorderà in
fatti come negli anni 60 la battaglia per la 
riforma urbanistica fosse una delle più 
belle bandiere del pi imo centro-sinistra 
sconfitta la quale, si era, però innescato 
un faticoso e contraddittorio processo di 
riforma urbanistica graduale E questo 
processo se non era riuscito a ordinare 
civilmente lo sviluppo di tutte le città ita
liane lo aveva consentito almeno alle po
che che avevano-vpluto profittare delle 
scarse buone regole'urbanistiche riuscite 
a passare • 

C ON LE ELEZIONI degli anni 70, 
I urbanistica di quelle poche 
citta era stata proposta dalle si
nistre come modello ammini
strativo e gli elettori votando a 

^ _ _ i sinistra • in gran nutrico si 
aspettavano che quei modelli si sarebbe
ro generalizzati Perché ciò fosse possibile 
bisognava però uscire dalla precarietà 
delle regole urbanistiche vigenti con una 
nuova legge e dei nuovi piani A questo 
punto però la sinistra politica e culturale 
si ù divisa su due posizioni entrambe ste
rili e negative Da un lato si 6 voluta ripro
porre la vecchia soluzione dello Stato 
operatore che affidava ai Comuni I espro
prio generalizzato dei terreni agricoli da 
trasformare in urbani quando ormai la 
trasformaz.one riguardava usi già urbani 
non più attuali (fabbriche dismesse mer
cati o carceri da demolire scili ferroviari 
eia decentrare) da cambiare in altri usi 
urbani più necessari (giardini centri cul
turali o commerciali insediamenti di qua
lità ecologica) ~ ^. 

Dall altro lato si e rifiutata tout court la 
presenta dello Stato regolatore respin
gendo il piano con regole urbanistiche 
aggiornate e a questo contrapponendo il 
singolo progetto architettonico senza 
una visione d insieme che tenesse conto 
de^li interessi di tutti 1 cittadini ma perfi
no senza le regole destinate ad evitare 
sperequazioni fra le diverse proprietà im
mobiliari oggetto degli interventi Finendo 
purtroppo assai spesso per mascherare 
soltanto I urbanistica delle Tangenti 

L alternativa manichea fra il Comune 
pigliatutto e la denuncia del «fallimento 
dell utopia ordinatrice dei piani» rappre
senta una falsa alternativa che ripropone 
di fatto la deregualation ali italiana La ve
ra soluzione è. invece quella dello Stato 
regolatore del Comune che interviene es
senzialmente per ordinare I azione degli 
imprenditori della costruzione difenden
do insieme I interesse di tutti 1 cittadini e la 
parità di trattamento per tutti gli operatori 
che intervengono sulla città 

Queste esigenze sembrano comprese 
dai nuovi sindaci che hanno bisogno del
le energie di tutti per trasformare le città in 
un momento di scarsità finanziaria pub
blica ma che non possono neppure la
sciare libero il campo alle prepotenze del-
1 oligopolio immobiliare Bisognerebbe 
chele forze politiche di sinistra e di centro 
ponessero a base della loro ricerca di in
contro fra le altre scelte programmatiche 
di fondo anche quella sulle nuove regole 
urbanistiche per la città Anche in questo 
caso bisogna avere «il coraggio dell uto
pia» il coraggio delle regole 

La Juventus insiste: «Per il gol fantasma del Genoa passi ufficiali nei confronti di Casarin» 

Arbitri, scatta l'ammonizione 
• Il gol-fantasma del Genoa contro la Juventus rigo
ri regalati o negati fuorigioco fischiati a caso ammo
nizioni «facili» e altri errori arbitrali anche nell ultima 
domenica di campionato Ancora una giornata nera 
per gli arbitri italiani Cosi hanno trovato nuovo vigore 
le polemiche sulle eventuali modifiche da apportare 
ai regolamenti per rendeie più agevole il lavoro dei di-
retton di gara Già la settimana scorsa da Ginevra era 
stata rilanciata la proposta delle «bandienne elettroni
che» Da questa stagione in Svizzera e stato adottato 
I Impulsar un apparecchio che permette agli arbitri 
di percepire un segnale acustico - tramite un mini-ri 
cettore - ogni qual volta 1 guardalinee alzano la ban
dierina La Fifa sta studiando un rapporto della Fede 

Non si attenuano 
le polemiche 
Guardalinee 
con le bandierine 
elettroniche? 

PAOLO F O S C H I 
APAGÌNAIO 

razione elvetica Insomma potremmo essere agli al
bori dell era arbitrale elettronica mentre con sempre 
maggioiL frequenza si parla dell uso della prova tv per 
«raddrizzare gli eventuali errori Infine un altra pro
posta attu ìlmente allo studio di una Commissione 
dell Ucl 1 appositamente costituita I introduzione del 
secondo arbitro Ma intanto da Buenos Aires dove è 
in trasferta con la squadra Bettega insiste «Faremo 
p issi ufficiali nei confronti di Casarin Chiediamo che 
non avvengano più episodi come quello di Foggia e 
come quello di domenica scorsa Pretendiamo lineari
tà di giudizi» E neanche Lippi si nasconde «Abbiamo 
subito un grosso torto un errore che ci costerà caro» 

Piccole donne versione ose 
L

A NOTIZIA è cosi bella da 
non sembrare vera E inve
ce lo è nel 95 verrà pub
blicato un romanzo inedi

to di Louise Mav Alcott autrice 
dell indimenticabile «Piccole 
donne» (nonché dei vari seguiti 
«Piccole donne crescono» «I figli 
diJo» «Piccoli uomini ) Il mano
scritto fortunosamente acquista
to da un collezonista nel 91 por
ta il titolo A long fatai love cha-
se» e fu rifiutato nel 1866 dall edi
tore della Alcott James Elliot 
perchè troppo lungo e sensazio-
nalistico E un libro per adu'ti-
disse il signor Elliot più d un seco
lo fa-non per scolarette E sicco
me Louise Alcott era stata imbal
samata nel ruolo di scrittrice «mo
rale e 1 suoi libri miravano a quel 
ristretto bersaglio il manoscritto 
fu messo da parte E dimenticato 

L attuale editore Little Brown 
&co definisce il romanzo «un th 

NANNI RICCOBONO 

nllcr che narra la storia di una 
fanciulla dotata di un immensa 
forza di volontà inseguita per tut
ta Europa dal suo primo innamo
rato L eroina si chiama Rosa-
mund e il romanzo la presenta 
collocandola segregata su di 
un isola semi deserta al largo del
le coste inglesi insieme al vec
chio nonno LI capita un eroe ne
ro il minaccioso Philipp Tem-
post che si accorda con il nonno 
per ottenere la mano di Rosa-
mund dondolandosi sulla se
dia Tempest la guardava con 
espressione di indolente diverti
mento sebbene la vita isolata 
avesse privato Rosamund dell e-
leganza della società ne aveva 
preservato una freschezza senza 
artificio e 1 aveva dotata di una 
natura ardente e di una intensi! 1 
che le davano più grazia di qual

siasi artificio il suo cai ittcre lo 
interessava e suscitava in lui il de
siderio di esercitare un potere di 
piegarla alla passione di spez
zarne I orgoglio Lei ora cosi to
talmente naturale e originale che 
si trovò ben presto a farle una 
corte serrata ricevendone in 
cambio solo sdegnose t piccate 
nspostp Diciamolo promette 
bene 

E veniamo alla stona del suo ri 
trovamento per opera di un col
lezionista di reperti aleottiani 
KcntBicknell il quarantasettenne 
fondatore di una scuola progres 
sista sperimentale nel New Ham
pshire Scrittore a sua volta Bick-
nell ha incontrato da idulto 1 ro
manzi della Alcott e se ne e cosi 
appassionato da diventare un as
siduo frequentatore dell antiqua
riato libresco collezionando ne 

Lo scopritore del Dna 

Francis Crick 
s'interroga 
sulla mente 
<La scienza e Iantina il nuovo libto di uno 
scienziato radicale spiritoso sanguigno come 
Francis Crick. L uomo che con Watson ha sco
perto la struttura a doppia elica del Dna si ci
menta, a ottant anni con il mistero della mente 
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«Lamerica» 

Amelio a Kadaré: 
«Né razzista 
né anti-albanese» 
Gianni Amelio risponde allo scrittore Ismail Ka
daré che in occasione dell uscita francese ha 
giudicato Lamerica un tilm razzista e anti-al-
banese» «Se Kadaie vivesse in Albania anziché 
a Pangi saprebbe come si e trasformato il suo 
paese» 
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Tra storia e cronaca 

Defoe e i pirati 
La violenza 
viaggia in mare 
I pirati del 700 sono oggetto di libri e studi 
escono in Italia gli straordinari reportage di un 
giornalista eccezionale come Daniel Defoe E 
uno studio di Burg rivela che nelle isole cataibi-
che 1 bucanien «affrontavano» la scarsità di don
ne con l'omosessualità 
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gli ultimi anni lettere giovanili 
della romanziera nonché la sua 
copia delle memorie di Emerson 
completa di foglia autunnale. 
pressata tra le pagine e la prima 
edizione di Piccoli uomini con 
la dedica di Louise a sua madre 
firmata la tua Jo Poi nel 91 a 
Manhattan nel negozio Ximenes 
rare books Bieknell ha fatto il 
colpo grosso trovando il mano
scritto che tradotto in libro fa 
quasi 300 pagine A quanto 1 ab
bia venduto non si sa però si sa 
che la casa editrice R ndom hou
se sta piangendo tutte le sue lacri
me per esserselo fatto stappare 
E la pubblicazione del romanzo 
cade a fagiolo esce in questi 
giorni ncile sale cinematografi-
ehe la quarta versione di Piccole 
donne con Wvnona Rvder nella 
parte che fu di Katherine Hep-
burn la sfranata e irriverente Jo 
March 
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La sinistra e il sindacato dopo il taylorismo 

Un'intervista di 
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